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Siena

GLI INTERVENTI

Il presidente Caiazza
Anche avvocati senesi

Fra i relatori Gian Domeni-
co Caiazza, presidente
dell’Unione Camere pena-
li italiane. Sono intervenu-
ti, tra gli altri, il presidente
della sezione penale del
tribunale di Siena Luciano
Costantini, gli avvocati En-
rico De Martino e Stefano
Cipriani.

Luca Poniz ieri al convegno promosso da Camera penale, Ordine e Università

«Si investa sulla giustizia
Situazioni drammatiche»
Il presidente dell’Associazione
nazionale magistrati Poniz,
ieri a Siena, sostiene
che l’organico è una priorità

di Laura Valdesi
SIENA

«Servono profondi investimen-
ti sulla giustizia, va ritenuta una
priorità quale essa è». Ad affer-
marlo, sollecitato sul tema, è sta-
to Luca Poniz, presidente
dell’Associazione nazionale ma-
gistrati, a margine dell’iniziativa
organizzata ieri dalla Camera pe-
nale di Siena e Montepulciano
nell’aula magna dell’Università
a Giurisprudenza. Che era stra-
colma come non si vedeva da
tempo, non solo di volti noti del
foro ma anche di giovani che si
affacciano alla professione. E di
studenti che hanno voluto ascol-
tare gli interventi dei protagoni-
sti delle aule giudiziarie su ‘La fi-
gura e la nobile funzione dell’av-
vocato penalista al tempo del
manifesto del diritto penale libe-

rale e del giusto processo’.
Tornando alla priorità della giu-
stizia in un momento così delica-
to per il nostro Paese, il presi-
dente dell’Anm Poniz ha rimar-
cato appunto l’opportunità «di
avere profondi investimenti sui
mezzi di supporto all’attività dei
giudici, sugli organici dei can-
cellieri e del personale per
esempio, che consentano al si-
stema di funzionare nella quoti-
dianità. Dove ogni operatore
del diritto – ha proseguito – sa
benissimo che esistono delle si-
tuazioni drammatiche. Se in Cor-
te di appello non ci sono magi-
strati e mancano i cancellieri i
processi non si possono fare,
né per la durata di ore che sareb-
be necessaria, né per quanto at-
tiene al numero di udienze che
bisognerebbe celebrare. Que-
sto è il punto vero».
Altro tema caldo il diritto pena-
le, su cui vari relatori hanno poi
argomentato. Poniz ha colto
l’occasione, sempre a margine
del convegno, per rilevare «co-

me il nostro abbia centinaia di
fattispecie dove ogni cosa è ap-
punto penale, a partire dalla mi-
nima. Si scarica tutto sul proces-
so, quello che vogliono legitti-
mamente gli avvocati, che non
può funzionare», ha concluso
prima di prendere posto insie-
me agli altri relatori. Al tavolo in
avvio il presidente della Camera
penale di Siena e Montepulcia-
no Mirko Mecacci, il presidente
dell’Ordine degli avvocati Lucia
Secchi Tarugi, insieme al profes-
sor Roberto Guerrini della no-
stra Università.
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La ‘banda del 5%’ non è mai esi-
stita, il commento a caldo quan-
do nel luglio scorso gli imputati
furono tutti assolti, a partire
dall’ex capo dell’Area Finanza di
Banca Mps Gian Luca Baldassar-
ri e dal suo vice, Alessandro Toc-
cafondi per la presunta associa-
zione a delinquere relativa al
broker ‘Enigma’. Il collegio pre-
sieduto dal giudice Luciano Co-
stantini ad ottobre aveva depo-
sitato le motivazioni. E da subito
il procuratore di Siena Salvato-
re Vitello disse in merito ad un
eventuale appello a Firenze:
«Dovrò confrontarmi con il pm
Antonio Nastasi e poi vedre-
mo». Ebbene, ieri mattina è sta-
to depositato il ricorso. Ad occu-
parsene è stato direttamente
l’ufficio di Siena perché il sosti-
tuto Nastasi, nonostante fosse
stato applicato per seguire la vi-
cenda, è ormai da tempo a Firen-
ze.

La.Valde.

‘Banda del 5%’
La procura
ha fatto ricorso

Le storie di giudiziaria


